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Mentre continuano le manifestazioni di solidarietà per Brandt 

INIZIATE A BONN LE CONSULTAZIONI 
PER FORMARE IL NUOVO GOVERNO 

Il leader della destra liberale, Genscher, sarebbe il ministro degli esteri del gabinetto Schmidt 
Interrogativi e speculazioni sulF« affare Guillaume » al centro dei commenti della stampa 
• • • • • • " BONN, 8 

Helmut Schmidt ha inizia
to oggi la sua prima giorna
ta come cancelliere designa
to, mentre la opinione pub
blica tedesca appare ancora 
sconcertata ed attonita dopo 
le dimissioni di Brandt e di
nanzi alla ridda di interroga
tivi e di speculazioni che la 
stampa e gli avversari poli
tici dell'ex cancelliere alimen
tano attorno all'« affare Guil
laume ». 

Ieri sera nella piazza prin
cipale di Bonn, qualche mi
gliaio di militanti della SPD 
provenienti da tutte le città 
del paese, si sono riuniti per 
esprimere la loro solidarietà 
al cancelliere Brandt. Negli 
interventi che si sono succe
duti per parecchie ore, la ca
duta di Brandt è stata unani
memente messa in relazione 
con una manovra degli am
bienti più conservatori del 
paese. C'erano, fra gli ora
tori, alcuni dei leader più co
nosciuti della sinistra del par
tito, fra cui Strasser, di Berli
no Ovest (dove pure ieri sera 
si era avuta una grande ma
nifestazione a favore di 
Brandt) e l'ex dirigente gio
vanile Kareten Voigt. 

Il «caso» Guillaume, si so
stiene oggi in molti ambienti 

La battaglia in Francia 

Anche Pisani 
annuncia che 

voterà per 
Mitterrand 

Comunicato del PCF su un 
incontro tra l'ambasciatore 
sovietico e Gìscard d'Estaing 

PARIGI, 8 
Mentre si susseguono i son

daggi, più o meno interessati 
(oggi l'Istituto francese di o-
pinlone pubblica dà Gìscard 
d'Estaing vincente con 11 51 

. per cento dei voti espressi), 
si precisa l'intenzione di una 
certa aliquota di gollisti irri
ducibili di negare il voto al 

. candidato della destra, o, ad-
; dirittura di sostenere Mitter-
: rand. :•-

Ieri avevamo avuto il caso 
! di Jeanneney, ex-ministro di 

De Gaulle. Oggi abbiamo quel
lo, ancor più significativo, di 
Edgard Pisani, che fu mini
stro dell'Agricoltura del gene-
rale e che stamattina ha di-

. chiarate: «Ho votato per Cha-
ban-Delmas al primo turno e 
ho sperato nella sua vittoria. 

' La scelta, ora, è completamen
te diversa. Gìscard d'Estaing 
è un abile conservatore e tut
tavia non ha saputo risolvere 
né 1 problemi monetari, né 1 
problemi economici e conce
pisce lo Stato come uno stru
mento al suo servizio. Com
batterò dunque la candidatu
ra di Giscard d'Estaing e de
cido di pormi al fianco di Mit
terrand per la giustizia socia
le, la difesa del franco, le li
bertà individuali e l'indipen
denza nazionale». 

Il Comitato centrale del 
PCP che ha terminato oggi i 
suoi lavori, ha pubblicato una 
risoluzione di raggruppamen-

1 to «senza esclusive, di tutte 
le energie nazionali e popola
r i» per l'elezione di Mitter
rand alla presidenza. 

Soltanto la sinistra, afferma 
il documento, offre la garan
zia di un cambiamento <c pro
fondo e ragionevole» con la 
vittoria di Mitterrand. Nel suo 
programma sono Infatti scrit
ti il soddisfacimento delle ri
vendicazioni più urgenti e il 

. miglioramento delle condizio
ni di lavoro di tutti i france
si, lo sviluppo della democra
zia e della reale partecipazio
ne dei cittadini alla realizza
zione di una nuova politica. 
l'istaurazione di una politica 

' estera di pace, di distensione 
internazionale, di sicurezza 
collettiva e di cooperazione 

Non va dimenticato che la 
politica estera — alla quale 
De Gaulle ha dato un'impron
ta personale ancora oggi vali
dissima — è uno dei temi cen
trali della battaglia elettorale 
e che Giscard d'Estaing, allea
tosi a Lecanuet, uno dei rap
presentanti dell'europeismo, 
della guerra fredda e dello 
atlantismo più viscerale, ha 
non poche difficoltà a presen
tarsi come il continuatore del
la linea d'indipendenza nazio
nale che aveva caratterizzato 
la diplomazia degolliana. 

Nel cuore di questa campa
gna elettorale, sulla cui estre
ma incertezza tutti sono con
cordi, l'ambasciatore sovietico 
Cervonenko ha avuto ieri un 

' incontro di un'ora con Gi
scard D'Estaing sulla prepa
razione dell'annuale conferen
za economica franco-sovietica 
che avrà luogo nel mese di 
luglio. . 

La stampa borghese ha pre
sentato stamattina tale incon
tro come un «siluro sovieti
co» alla candidatura dì Mit
terrand. L'Ufficio politico del 
PCP, constatata che i rappor
ti franco-sovietici continuano 
anche in periodo elettorale, di
chiara: «Ciò non toglie che, 
essendo Giscard d'Estaing 

' uno dei 'lue candidati alla pre-
. sidenza della Repubblica, l'ini

ziativa dell'ambasciatore della 
URSS in Francia è inopportu
na. Essa è per di più spia
cevole nella misura in cui si 
è prestata a speculazioni po
litiche che hanno presentato 
questa iniziativa come una 
prwa di posizione favorevole 
«1 candidato della destra ». 

di Bonn, non è che una-<occa-
sione, molto probabilmente 
coltivata e colta dalle forze. 
interessate, al momento rite
nuto giusto, per imporre una 
svolta alla linea fino ad ora 
portata avanti da Brandt. 

Certo, si aggiunge in questi 
ambienti, il fatto di avere in
dividuato una spia di un pae
se straniero negli uffici più 
delicati della cancelleria, è 
un fatto grave che non pote
va non avere serie ripercus
sioni (anche se, si ricorda, 
analoghi scandali si sono avu
ti a più riprese sotto Ade-
nauer, Kieslnger e Ehrard) 
ma nessuno crede obiettiva
mente che questo sia il vero 
motivo della rinuncia di 
Brandt. I giornali della cate-

. na Springer, che sono sempre 
stati i portavoce della cam
pagna oltranzista della oppo
sizione democristiana (CDU-
CSU) contro Brandt e la sua 
politica interna ed estera, 
parlano naturalmente oggi di 
una raccolta di dati sulla vi
ta privata di Brandt, da par
te di Guillaume, che avrebbe 
minacciato di renderli di do
minio pubblico, e soffiano co
si sul fuoco dello scandalo 
mirante a demolire la figu
ra morale dell'ex cancelliere. 

Questa sera Willy Brandt, 
In un discorso teletrasmesso 
alla nazione, ha detto che le 
sue improvvise dimissioni so
no state motivate dal deside
rio di evitare che la sua vita 
privata fosse trascinata in 
illazioni davanti al pubblico. 
« Le mie dimissioni — ha det
to Brandt — scaturiscono dal 
rispetto per le regole non 
scritte della democrazia, e an
che dal desiderio di impedire 
la mia distruzione politica e 
personale ». 

Willy Brandt ha smentito 
di essersi dimesso perchè ri
cattato da Guillaume. 

Dagli interrogativi che si 
pone oggi la stampa di Bonn 
si tende a fare risultare chia
ro che uno dei punti centra
li della vicenda sarebbe 11 
ruolo che vi hanno avuto i 
due servizi di sicurezza tede
sco occidentali. Si tratta del 
BND (Servizi informazioni fe
derali) dipendente diretta
mente dalla. cancelleria e fi
no a poco tempo fa nelle ma
ni del socialdemocratico Horst 
Ehmke e del BFV (Ente fe
derale per la difesa della Co
stituzione) diretto da tempo 
dal ministro degli interni Die
trich Genscher, capo dell'ala 
destra del partito liberale e 
designato successore di Wal
ter Scheel, il quale sarà qua
si certamente eletto presiden
te della repubblica ai posto 
dell'uscente socialdemocra
tico, Heinemann. 

Le due organizzazioni, spes
so in passato in concorrenza, 
sono entrate nel caso Guillau
me in una violenta polemica 
nella quale sono intervenuti 
direttamente i rispettivi diri
genti. Le accuse reciproche 
erano soprattutto di ave
re agito con leggerezza. 

La Frankfurter Rundoscau 
(liberale di sinistra) si chiede 
oggi se nei servizi di sicu
rezza non si fossero infiltra
ti elementi vicini agli avver
sari politici del cancelliere. 
«Un interrogativo — scrive 
il giornale — che non è stato 
ancora chiarito soprattutto di 
fronte a certe palesi inge
nuità ». 

Ma questo, ripetiamo, non è 
che un aspetto della vicenda; 
l'occasione, cioè, scelte anche 
secondo quel che traspare da 
queste annotazioni del gior
nale liberale, per fare esplo
dere la crisi. Le ragioni di 
questa crisi, invece, vanno ri
cercate negli ultimi sviluppi 
delia situazione interna della 
RFT: le sconfitte elettorali 
nelle ultime elezioni regiona
li, nello Schleswig Holstein. 
ad Amburgo, in Assia; le 
critiche cui all'interno della 
SPD era sottoposta da tempo 
la linea Brandt, sia da destra 
che da sinistra; la tensione 
nei rapporti intemi alla coali
zione di governo con i libera
li che hanno frenato, fino a 
ridurla all'immobilismo, la po
litica interna sociale che 
Brandt aveva programmato. 
E non è un caso che proprio 
tramite Genscher, il capo di 
quel servizio di sicurezza che 
ha fatto esplodere l'« affare 
Guillaume», i liberali cercas
sero di fare tesoro proprio di 
questo immobilismo per spo
stare ancora più a destra 
l'equilibrio della coalizione. 

Il leader della destra social
democratica e nuovo cancel
liere Schmidt e quello della 
destra liberale e quasi certo 
ministro degli esteri Gen
scher. assurgono quindi, sul
l'onda dell'* affare Guil
laume », alla ribalta del pote
re nella RFT. « Schmidt e 
Genscher — rilevava ieri se
ra un commentatore della ra
dio di Bonn — si presentano 
come gii uomini della stabiliz
zazione, i discreti esecutori 
di un disegno atlantico che da 
un anno a questa parte ha 
subito troppe battute di arre
sto... ». Come Brandt e Scheel 
erano stati gli uomini di rot
tura e delle prime aperture, 
sostiene il commentatore, og
gi essi sembrano « meno adat
ti » ad una situazione interna
zionale nella quale gii ameri
cani vogliono avere «allea
ti più controllati ». 

Oggi, il Presidi'um della 
direzione del partito comuni
sta tedesco sottolinea che le 
dimissioni di Brandt sono una 
espressione dell'aggravamen
to della crisi in cui si dibat
te la RFT, sui cui fondo «1 
circoli reazionari e i loro so
stenitori politici (CDU-CSU) 
ed anche importanti dicaste
ri dello Stato hanno scatena
to una offensiva contro la po
litica di distensione, contro la 
democrazia e le rivendicazio
ni operaie ». 

Firmato l'accordo a Mosca 

Impianti dell'ENI per l'URSS 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 ' 
L'ENI fornirà all'URSS sei 

impianti chimici completi 
per la produzione di ammo
niaca, urea, metanolo, etile
ne e ossido di etilene. L'an
nuncio è stato dato oggi da 
un breve comunicato diffuso 
dalla - rappresentanza * del
l'ENI a Mosca, a conclusione 
della permanenza nella capi
tale sovietica del presidente 
dell'azienda di Stato italiana, 
Raffaele Girotti. Giunto al
cuni giorni fa, Girotti è stato 
tra gli altri ricevuto dal pri
mo ministro Aleksei Kossl-
ghin. 

Il comunicato precisa che 
gli Impianti saranno forniti 

dalla « SNAM Progetti » e sa
ranno basati su processi e 
tecnologie originali del grup
po. Essi saranno compensati 
con il ritiro pluriennale da 
parte dell'ANIC di parte del
la produzione base. Non sono 
state indicate cifre sull'am
montare • del contratto. Un 
analogo accordo per la for
nitura di sette impianti chi-

. mici era stato firmato nello 
scorso settembre dalla Mon-
tedison. L'ammontare fu va-

. lutato in 500 milioni di rubli 
(oltre 400 miliardi di lire). , 
' A Mosca, rende noto 11 co
municato, 11 presidente del
l'ENI ha anche discusso « in 
forma concreta» la possibili
tà di forniture all'URSS di 
stazioni di compressione per 

gasodottl realizzate dal «Nuo
vo Pignone ». Entro breve ter
mine si prevede la firma di 
un primo contratto per venti
quattro stazioni. . . 

."• Per quanto riguarda l'in
contro con Kossighln, 11 co
municato precisa • che sono 
stati esaminati problemi re
lativi all'allargamento del 
rapporti economici tra .l'ENI 
e 1 competenti organi sovie
tici e si è avuto uno scam
bio di vedute sullo sviluppo 
e -. l'approfondimento della 
cooperazione tra l'URSS e 
l'Italia e sulla partecipazio
ne dell'ENI a tale coopera-
zlone. 

Romolo Caccavale 

Il presidente abbandonato da altri suoi sostenitori 

in maniera 
Il nuovo rifiuto di consegnare le registrazioni originali aggrava la situa
zione del capo della Casa Bianca che rischia un confronto con il Congresso 

WASHINGTON, 8 ' 
Il presidente Nlxon ha per

duto il sostegno di altri due 
Influenti compagni di partito: 
il capo del gruppo repubbli
cano al Senato, Hugh Scott, e 
il capo del gruppo della Ca
mera, John J. Rhodes. En
trambi hanno espresso in ter
mini espliciti la loro «delu
sione» per quanto emerge 
dalle « trascrizioni elaborate » 
delle conversazioni tra Nlxon 
e i suol consiglieri circa l'af
fare Watergate e il loro pes
simismo circa la possibilità 
che il presidente riesca a pro
vare la sua innocenza. 

Il senatore Hugh Scott, che 
fino ad oggi è stato tra 1 più 
strenui sostenitori di Nlxon 
ha definito il contegno del 
presidente e dei suol interlo
cutori, quale appare dalle tra
scrizioni « deplorevole, squalli
do, disgustoso e immorale» 
Scott ha detto di non avere 
tratto dalla lettura delle re
gistrazioni alcuna conclusio
ne per quanto riguarda la col
pevolezza o meno di Nixon e 
di voler « sospendere ogni giu

dizio» in proposito, in atte
sa che il processo costituzio
nale avviato faccia il suo cor
so. Anche questa formale pro
fessione di neutralità ha un 
senso negativo per Nixon, il 
quale sostiene che le regi
strazioni proverebbero la sua 
innocenza. 

Dal canto suo, Rhodes ha 
detto di « non poter contesta
re» la validità delle conclu
sioni di Scott e di avere in
dividuato nelle trascrizioni 
« alcune zone che si prestano 
alla messa in stato d'accusa». 
anche se personalmente non 
si sente di formulare delle 
Imputazioni nette. 

Anche altri parlamentari 
repubblicani si sono espressi •-
In termini apertamente critici 
nei confronti del presidente 
in carica- Il deputato William 
Stelger, del Wisconsin, si è 
detto « colpito » dal fatto che 
né Nixon né i suoi più diretti 
collaboratori, abbiano senti
to il bisogno di condannare 
dal punto di vista morale o 
politico le «attività» cui si 
riferiscono le conversazioni 

registrate. «Penso — ha det
to Dave Martin, repubblicano 
del Nebraska di tendenza con
servatrice — che la pubbli
cazione delle trascrizioni ab
bia danneggiato il presidente 
e che il popolo americano 
sia deluso». Silvio Conte, de
putato del Massachusetts, ha 
definito «sgradevole» la let
tura e « sorprendentemente 
basso» 11 livello delle discus
sioni tra Nixon e i suoi aiu
tanti. 

Il democratico John Cc~ 
nyers, di Detroit, membro del
la Commissione giudiziaria 
della Camera, che sta discu
tendo la possibilità dell'im
peachment, ha dichiarato di 
ravvisare nella discussione 
svoltasi il 21 marzo del 1973 
tra Nixon e il suo consiglie
re John Dean HI a proposi
to del modo di tacitare Ho
ward Hunt, uno degli «agen
ti » colti con le mani nel sac
co al Watergate, gli estremi 
per una Incriminazione. 

Gli umori del Congresso so
no stati ulteriormente inaspri

ti dall'annuncio della Casa 
Bianca secondo il quale Nixon 
ha deciso di non consegna
re altri nastri dell'affare Wa
tergate alla Commissione giu
diziaria della Camera, che 
glieli aveva ufficialmente sol
lecitati. Con la sua decisione 
Nixon rischia un confronto di 
natura costituzionale con il 
Congresso. . 

L'avvocato della Casa Bian
ca, James St. Clair, ha preci
sato che il presidente, dopo 
avere esaminato la citazione 
con la quale il rappresentan
te speciale dell'accusa, Leon 
Jaworskl, gli chiedeva l'ac
quisizione degli atti di 64 re
gistrazioni, ha dato disposi
zione ai suoi legali di opporsi 
alla ingiunzione. 

« Il presidente ' — ha spie
gato il legale — non conse
gnerà altri nastri alla com
missione giudiziaria della Ca
mera che deve pronunciarsi 
su una eventuale incrimina
zione. Egli è pronto a ricorre
re se necessario, alla Corte 
suprema ». • 
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Regent Nini 
* * ' < ' 

Regent: fa sentire in tutto la sua 
potenza. In velocità, in ripresa, ^ 
in tenuta di strada, in frenata. In tutto, 

, tranne che nel consumo: fa 13 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. ' :../c\ 

Solo una vera esperta in economia 
come la Regent sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua potenza, v • ; ^ 4 =

:-:\-: 
Regent-u—- ; ' :- ;^^ 
1300 ce -1500 ce. ̂ :'.%;.: 

Mini: fa sentire in tutto la sua 
versatilità. In città, in autostrada, 
in pianura, in montagna. In tutto. 
tranne che nel consumo: fa 16 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. 
. S o l o una grande esperta in economia 
come la Mini sa contenere cosi 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua versatilità. 
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FIUAU UYIANOINNOCINTI 
BARI 
Corso Cavour, »7 • tei. 213727 • 212955 
BOLOONA 
Via Orfto, M • tei. JW141 • MMS7 

CATANIA 
P.» M. Buonarroti, 22 • Via Imptfia, 7/A 
tei. 245310 - 26t05t 
FIRENZI 
Viete Milton, 27 - tei. 499295/i 

MILANO 
Via Rabattino, 37 • tei. 2120 
Ufficio Regionale Genova 
Via Hva, 2-tei. 504941/2 

NAPOLI 
Vì«C«ravagfio«,M ' 
Parco Bausano (Fuotìgrotta) 
tei. Ct49f • - «14723 • 015335 

PADOVA 
i Da Gasptrl. 12 • Iti. 30394 

ROMA 
Via CHsto, 11 -tei. 033442 
TORR40 
Via Ali Mandila, 81/8» 
tel.M*W~f*>tt* . . 


